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ECCELLENZA

Porto, così non va. I granata
non riescono a dare un seguito
alla vittoria di Noale, lasciando
strada al “Mecchia” ad un Lia-
piave che invece ha confermato
tutto quanto di buono avevamo-
strato nel turno precedente con
la Liventina. La conseguenza è
che il vertice della classifica in-
comincia ad essere troppo lon-
tano rispetto alle ambizioni del-
la vigilia. E’ stato un Portogrua-
ro dai due volti, propositivo nel
primo tempo, dove forse avreb-
be meritato qualcosa di più; ge-
nerosomapiuttosto confusiona-
rio ed individualista nella ripre-
sa.
Al fischio iniziale, nei granata

out Bavena tra i pali e lo squalifi-
cato Zamuner, quest’ultimo so-
stituito da D’Odorico. In mezzo
al campoBertoia e Scarpi (anco-
ra ben lontano dal giocatore vi-
sto lo scorso anno aMotta di Li-
venza) vengono preferiti a Fa-
vret e De Anna. Sul versante op-
posto, mister Zoppas presenta,
invece, ilmedesimoundici capa-

ce di vincere e convincere dome-
nica scorsa. Il primo affondo è
del Liapiave. Al 3’ è Paladin a
trovarsi sui piedi il pallone del
vantaggio appena dentro l’area,
ma Pisani ci mette il piede de-
viando in angolo il fendente. Il
Porto passa al 7’, quando il pal-
lone, sugli sviluppi di un corner,
termina tra i piedi di Scroccaro,
il quale centra subito per un li-
berissimo Maccan che infila di
piatto. Sembra tutto in discesa,
ma per i granata non vi è nean-
che il tempo per rendersi conto
del vantaggio, perché, alla ripre-
sa delle ostilità, Meite s’invola
sulla corsia di destra senza tro-
vare alcuna contrapposizione,
andando a fulminare in diago-
nale Bravin. Primi minuti vi-
branti, senza soluzione di conti-
nuità.
I padroni di casa riprendono

a spingere, collezionando subi-
to altre due palle gol nellamede-
sima azione con Omohonria e
Maccan: in entrambi i casi Rigo
si produce in due autenticimira-
coli andando letteralmente a to-
gliere il pallone dalla propria
porta. Successivamente è anco-
ra Omohonria a scivolare da-

vanti al portiere trevigiano al
momento di finalizzare un per-
fetto cross di Giglio. Si continua
a giocare a viso aperto, con il
Liapiave che non sta certamen-
te a guardare, anche se, veri pe-
ricoli per la porta di Bravin, i tre-
vigiani non riescono a crearne.
Il Porto, invece, continua a spin-
gere e proprio allo scadere sfio-
ra il bersaglio conRumiz.
L’avvio di ripresa è da dimen-

ticare per i veneziani. Dopo solo
dueminuti devono subire il van-
taggio del Liapiave con Paladin,
lesto ad insaccare sotto la tra-
versa una corta respinta della
difesa. La risposta veneziana
non si fa attendere, ma la girata
di testa di Maccan finisce di un
nulla sul fondo. Prova correre ai
ripari mister De Agostini, ma il
Porto fatica a ritrovarsi. Le of-
fensive sono portate avanti con
scarsa lucidità, sovente offren-
do il fianco alle ripartenze av-
versarie, che danno sempre l’im-
pressione di poter far ancora
male: come al 40’, quando Pala-
din si trova davanti a Bravin sen-
za riuscire a scavalcarlo.

AndreaRuzza
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Un punto che non soddisfa
appieno la Robeganese che al
“D’Agostin” di Pieve di Soligo la-
scia i tre gettoni che avrebbe po-
tuto raccogliere. La Fulgor, di-
sposta assai bene in campo, ha
giocato un calcio senza tanti
fronzoli, ha comandato a piaci-
mento i primi 45’ di gioco e ha
subito solo nella seconda parte,
quando, pur avendo delle occa-
sioni, nonè riuscita a chiudere i
giochi. Il tecnico Cominotto e i
suoi collaboratori recriminano
anche per un calcio di rigore ap-
parso netto ai più in tribuna,
ma che l’arbitro, forse coperto,
nonhavisto e concesso.

Si muove al 9’ l’Eclisse con il
capitanoDell’Andreachemette
inareaun esterno rasoterra che

aspettava solo la deviazione vin-
cente in porta, ma Frozza non
arriva in tempo. Un minuto do-
po reagisce la Robeganese con
Moretto, il cui tiro costringe al-
la parata a terra Della Colletta.
Al 16’ ottima azione di Moretto
che serveManente in area di ri-
gore: tiro a botta sicura, ma il
palo salva Della Colletta. La Ro-
beganese fa il gioco e la compa-
gine di casa subisce e così, al
28’, Cuzzi approfitta di una sci-
volata difensiva di Moretti per
stoppare di petto ed infilare sen-

za pietà alle spalle del portiere
di casa. Allo scadere del primo
tempo, da azione di calcio d’an-
golo, dell’Andrea mette in area:
furiosobatti e ribatti e palla che
in uscita finisce sui piedi di De
Zotti, che spara altissimo sopra
la traversa. Arriva il duplice fi-
schio del signor Venturato che
manda tutti negli spogliatoi.

Al rientro sul rettangolo di
gioco l’Eclisseprova a cambiare
registro, ma la prima azione vi-
cina allo specchio della porta e’
di Sartori, che su punizione de-
viata da Dalla Vedova, costrin-
ge Della Colletta al salvataggio
in angolo. Unminuto dopoMo-
retto ci prova di testa, ma indi-
rizza alto un ottimo assist in
area.Al 53’ è la volta di Frozza a
provarci. Dalla fascia destra la-
scia partire un tiro che Gava-
gnin fa suoa terra in due tempi.

IL PAREGGIO

E’ il preambolo del gol che ar-
riva su una pennellata di Fave-
ro in area di rigore per un colpo
di testa violentissimo di Mo-
gnon, che si insacca alla sini-
stradiGavagnin.Oraè l’Eclisse,
che ha preso coraggio, a provar-
ci e Favero, l’ultimo acquisto,
prende per mano con grande
personalità la squadra: dai suoi
piedi partono ottimi lanci e gio-
cate intelligenti per gli avanti
che non riescono però a concre-
tizzare. Al 66’ il solito Manente
va al tiro che costringe Della
Colletta a smanacciare in ango-
lo.
Nel recupero Sartori pesca

Forabotte che di testa non im-
prime forzaalla sfera e si divora
il sorpasso finale.

MircoVillanova
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Quando si affrontano Porto-
Mansuè e Sandonà si può star cer-
ti che non ci si annoia: 2 a 2 risul-

tato finale nel turno di coppa con
rete dei padroni di casa segnata
nei minuti di recupero, lo stesso
copione si è ripetuto in questa
quarta di campionato, con gli
ospiti a recriminare per essere
stati ancora beffati quando crede-
vano ormai di aver la vittoria in
tasca. La rete decisiva in coppa al-
lora fu realizzata da Kogoj, que-
sta volta destinato alla panchina,
e quando nel recupero ha fatto il
suo ingresso in campo evidente-
mente la cabala ha fatto il suo cor-
so perché pochiminuti dopo è ar-
rivato, inesorabile, il gol dell’in-
sperato pareggio, realizzato da
Tartalo su rigore.
La gara era iniziata con il bot-

to: al 2’ pallone filtrante tra la li-
nea difensiva degli ospiti che si
fanno trovare impreparati: com-
pare in area Furlan palla al piede,
pronto a servire al centro
dell’area il compagno Zanardo
che infila la rete del il vantaggio.
Il Sandonànon si perded’animoe
reagisce da grande squadra: al 15’
Mangieri scende lungo l’out di de-
stra, dalla trequarti calibra un tra-
versone che spiove sui piedi di
Pluchino pronto a superare l’in-
colpevole Bigajn per la parità ri-

stabilita.
La gara è avvincente: al 32’ uno

scambio in area tra Zanardo e
Furlan che conclude con il pallo-
ne sull’esterno della rete. A passa-
re in vantaggio sono gli ospiti al
37’ Mangieri, spalle alla porta,
serve Bressan al limite dell’area
spostato su vertice destro e il gio-
vane talento inventa una parabo-
la a rientrare che conclude la sua

corsa sul secondo palo. Nella ri-
presa i padroni di casa hanno su-
bito l’occasioneper pareggiare: al
2’ Furlan entra in area e serve an-
cora Zanardo, ma questa volta il
fantasista manca l’aggancio a
porta spalancata. I locali premo-
no sull’acceleratore nel tentativo
di recuperare e schiacciano nella
loro metà campo gli ospiti. La
pressione è insistente ma frutta
solo una serie di calci d’angolo,
molti palloni spizzicati dentro
l’area ma Luglio non corre grossi
pericoli e risulta di fatto inopero-
so. Anzi, le occasioni più ghiotte
capitano sui piedi dei biancocele-
sti: Vidor in particolare al 38’ e al
43’ potrebbe realizzare la rete che
chiuderebbe la contesa. Ma al 46’
entra Kogoj , l’uomo del destino:
pochi istanti dopo un pallone ri-
cade nell’area ospite viene inter-
cettato con un braccio malandri-
no di Pradebon. Rigore! Il pallo-
ne, posizionato sul dischetto da
Tartalo, pesa un quintale, ma il
centravanti ha le spalle larghe e
realizza con freddezza. Il crono-
metro segna il 48’ e poco dopo il
fischiodi chiusura.

ClaudioCividino
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Sandonà, un punto e tanto spettacolo

LA FULGOR RECRIMINA

PER LA PRESSIONE

ESERCITATA PER UN’ORA

E UN CALCIO DI RIGORE

NEGATO DALL’ARBITRO

Migliorini: «Facciamo troppi errori»

Il dopo partita

SCONFITTA Niente da fare per il Portogruaro contro il Liapiave

Al terminedellapartitamister
Migliorini si faattenderema
poi siprestaacommentare
unagaradal finale
sicuramentebeffardoper la
suasquadra.Gli chiediamose
il risultatoper luiègiusto, la
rispostaaffermativaè intrisa
di sportivitànonostante la
delusione: «Nel secondotempo
gli avversari, seppur in
manieradisordinata,hanno
provatoarecuperareanchese
nonabbiamomairischiato
davvero,anzi leoccasioni
migliori leabbiamoavute
ancoranoipersegnare il terzo
gol.Demeritinostri, quindi,
pernonessere riuscitia
chiudere lapartita. E
nell’azionedel rigoreabbiamo
commessogravi errori di
impostazione».Aproposito,
recriminazioni sull’episodio?
«No, l’arbitrohavistobene, il
problemaècomeènataquella
situazione, si fa faticaa

digerirlo».
Cosasalvadellaprestazione
della suasquadra?«Siamoun
gruppochevuoleprendere in
manoilpallinoe fare la
partita, edaquelpuntodi vista
sicuramenteabbiamofatto
unabuonagara; certopoi
quando i risultatinon ti
assistono - comeadesempio la
sconfittacasalingadi
domenicascorsa - rischidi
perderequella serenitàche
perunasquadrachevuol
giocareè fondamentale.
Questopareggiocomunqueè
diversodaquellodiCoppa
dove,purcon identicoesito,
avevamodominato in lungoe
in largo.Commettiamoancora
troppierrori , dovremo
lavorarepermigliorarcimaci
sono ipresupposti: questaè
unasquadrachehavalori
tecnici epersonalità».

C.Civ.
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PORTOGRUARO  1

LIAPIAVE  2

GOL: pt 7’ Maccan, 9’ Meite; st 2’

Paladin.

PORTOGRUARO: Bravin 6, Bronzin

6 (34 st Sandoletti sv.), Rumiz 6,

Pisani 5.5, Scroccaro 6.5 (19 st Fa-

vret sv.) (22 st Acampora 6.5),

D’Odorico 6.5, Omohonria 6.5, Ber-

toia 6, Maccan 6, Giglio 6, Scarpi

5.5 (12 st De Anna). Allenatore: De

Agostini.

LIAPIAVE: Rigo 7, Furlan 6.5, Ca-

praro 6.5, Scarabel 6.5, Cofini 6.5,

De Biasi 6.5, De Vido 6.5 (34 st

Pin), Meite 7, Zanetti 6.5 (37 st Ro-

ma sv.), Paladin 7 (46 st Roman

sv.), Padoan 6.5 (23 st Gouem 6).

Allenatore: Zoppas.

Arbitro: Simeoni di Padova6.5.

Note - Ammoniti: Rumiz, Scrocca-

ro, De Biasi, Paladin, Bin, Scara-

bel. Spettatori 350 circa. Recupe-

ro: pt 1’, st 4’.

ECLISSE  1

ROBEGANESE 1

GOL: pt 28’ Cuzzi, st 20’Mognon

ECLISSE. Della Colletta 6,5, Nardi 6,

Floris 5,5, Damuzzo 6 (st 31’ De Fave-

ri sv), Mognon 7, Moretti 6,5, Dalla

Vedova 6, Matterazzo 6,5, Frozza

5,5(st 22’ Riva sv), De Zotti 5,5(st 1’

Favero 6,5), Dell’Andrea 6( st 35’

Janko sv). All.: Della Bella

ROBEGANESE. Gavagnin 6, Forabot-

te 6, Pilotto 6, Bandiera 6,5 (st 13’ De

Polo 5,5), Bonotto 6, Griggio 6,5, Ma-

nente 6,5, Vianello 6, Cuzzi 7 (st 14’

Stefani sv), Moretto 6,5 (st 34’ Zen-

der sv), Sartori 6,5. All.: Migliorini

ARBITRO. Venturato di Bassano del

Grappa6

NOTE. Espulso: Nardi(E) per doppia

ammonizione. Ammoniti: Moretti,

Favero, Pilotto, Sartori. Angoli: 8-8.

Recupero: 2’pt; 4’ st.

PORTOMANSUE  2

SANDONÀ  2

GOL: pt 2’ Zanardo, 15’ Pluchino , 37’

Bressan ; st 48’ Tartalo (r)

PORTOMANSUE : Bigaj 6, Peresin

6.5 ( st’ 46’ Kogoj sv ), Cardin 6, Co-

lombera 6, Ton 6, Dassiè 6 ( st 19’

Tartalo 7 ), Duravia 6.5, Grandin 6.5,

Zanardo 7, Furlan 7, Tomasella 6 (st

15’ Camara ). All. Marchetto

SANDONA : Luglio 6, Fiore 6 (st 11’

Donadello 6 ), Scandilori 6, Fortuna-

to6.5 ( st 30’ Cadamuro6 ), Ianneo 6

, Pradebon 5.5, Bressan 7 ( st 20’

Beu 6 ), Zane 6.5 , Pluchino 7 ( st 20’

Vidor 6.5 ), Vecchiato 6 ( st 46’ Rossi

sv ), Mangieri 7. All. Migliorini

ARBITRO : Jusufoski diMestre 7

NOTE - Ammoniti : Fortunato, Fiore,

Vecchiato, Zane, Cardin. Angoli : 10 -

2. Recuperi : pt 1’, st 5’. Spettatori

250c.ca

Robeganese in vantaggio, poi arriva il pareggio dell’Eclisse

SANDONA’
Il tecnico Migliorini

Calcio

`Granata dai due volti: arrembanti nel primo tempo in cui
avrebbero meritato qualcosa di più, confusionari nella ripresa

`Veneziani al di sotto delle loro ambizioni. Il Liapiave ha confermato
tutto quanto di buono sta dimostrando in questo avvio di stagione

IL PORTO AFFONDA IN CASA
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